
mothémotigues en ltolie

Libri oltre l"'affaire Libri"

I'Histoire des sciences mathé-
matiques en ltalie di Gugliel-
mo Libri.
Non vi accennano Carl B. Bo-
yer (Storia clella matematíca,
trad. it. di A. Carugo, Milano,
M o n d a d o r i ,  l 9 B 0 l ,  n é  M o r r i s
Kline (Storia del pensiero ma-
tematico, ed. i t .  a cura di A.
Conte, Torino, Einaudi, 1991,
2 vol.), né - andando un po-
co a ritroso ne1 tempo - Dirk

J. Struik (Matematica: un pro-

filo storico, ed. it. a cura di U.
Boff^zzir\i, Bologna, Il Mulino,
1981: ma 1'edizione originale
era datata 1948): in quest'ulti
mo caso non scnza so fpresa.
se si pone mente alla Prefa-
zione all'edizione italiana (p.
9- ' [3) c al l 'al- fettuoso r ichiamo
cli Struik, già allievo di Tu1lio
Levi Civita, alf importanza del-
la tradizione matematica del
nostro paese, e si rilegge il bel
capitolo addizionrle. l l  diciun-
nctoesimo secokt in Italia (p.
249-312), redatto da Umberto
Bottazzini per l edizionc italia-
na. che pure prebta attenzione
a l l 'eco  (o  a l la  mancata  eco)
europea dei matematici italiani
dell'Ottocento, e tuttavia non
prende in esame Guglielmo
Libri  ne come maîcmatico ne
come sioflco.

Qualche maggior r iconosci-
mento sembra gir"rngere dalla
storiografia de1la scienza non
d isc ip l inare .  Ad esempio  P.
Rosst, PrctJilo di storia clella
scienza nel Nouecento, in I ra-
gni e le formiche, tsologna,Il
Mu l ino ,  1986,  p .  767,  c i ta  i l
nome di Libri .  insjemc a quel-
lo di F. Klein. come esempli f i -
cativo - rispetto alle matema-
tiche - di una tradizione, già
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elle più recenti storie
generali della materna-
tica non v'è spazio per

settecentesca ma prolungatasi
nel l 'Ottocento, di stoda del la
scienza caratterizzata dalla ri-
f lessione degli  scienziat i  sul
passato  de l le  lo ro  d isc ip l i -
ne, tradizione contrapposta ad
un'a1tra "più filosofica" (identi-
ficata nei nomi di Condorcet,
^  ;  1 .

Comle ecc.).  E dist inzione che,
con qualche sforzo, può mu-
tarsi in piu r igida opposizionc:
ad esempio, dalla prospettiva
de l la  s to r ia  de l la  s ror iogra i i r .
Gianni Micheli (.Scienza e filo-
sofia da Vico a oggi, in Storict
d'Italia. Annali 3. Scienza e
tecnicct nella cultura e nella
società dal Rinascimento a og-
gi, a cura di G. Micheli, Tori-
no, Einaudl, 1980, p. 616-617),
ha accreditato all'opera di Li-
bri  -  accostata ar lavori  di
Cossal i ,  di  Favaro e di Schia-
parel l i  -  un l ivel lo d'eccel-
Ienza, ma pur sempre nell'am-
bito "della frammentazione di-
scipl inare r igida e del la pura
crucl izione". Una caraiterizza-
z ione che può ingenerare
l 'equivoco di credere "che si
possa far storia prescindendo
dai testi, dalle iettere, dai do-
cumenti che l 'hanno caratte-
r t z z a l a .  e  s u p p o n e n d o .  e v i -
dentemente, che la loro com-
prensione e quindr"la loro edi-
zione sia.cosa tutt 'affatto di-
versa  da l l ' i n te rpre taz ione e
dalla ricostruzione storica", co-
me ha scri t to Maurizio Torrini
(Il carteggio dei cliscepoli cli
Galileo, in Le edizioni clei testí

filosofici e scientifici d,el '500 e
del '600. Problemi di metodo e
prospettiue d.i ricerca, a cura di
G. Canziani e G. Paganini, Mi-
lano, Franco Angeli ,  1986, p.
181), reagendo - a proposito
d i  ques to  s tesso sagg io  -

contro I'inconcludente liquida-
zione del Favaro (verso di 1ui

ancora  p iù  ingenerosa che
verso  L ib r i )  come autore  d i
contributi "di caratteîe stretta-
mente erudito". Resta i1 fatto
che non si tratta, a proposito
di Libri, di una tesi nuova. La
sua Histoire è. ad esempio. ci-
tafa da F. ENRreuES, Le mate-
maticbe nel la storia e nel la
cultura, Bologna, Zanichel l i ,
1938 (cito dalLa risfampa ana-
s ta t i ca  de l  lqB2 con pre laz io -
ne di L. Lombardo Radice), in-
s ieme a  que l le  d i  J .F .  Mon-
tucla, A.G. Kastner, C. Bossut,
come un tipo di storie "conce-

p ì t t '  o r  e  p i u  d i  u n  s e c o l o .  l e
quali interessano oggi più che
a l t ro  per  le  svar ia te  no t iz ie
che in esse si trovano, ed an-
che come espress ione de l lo
spirito della cultura scientifica,
in tempi meno vicini a noi"
(p. 69)' ma l'erudizione, lungi
dal l 'essere un l imite, è nel la
prospettiva di Enriques un va-
lore, che garantisce della pro-
ficuità della consultazione at-

tuale di opere siffatte. t'intel1i-
gente accostamento di Libri a
Montucla, separandolo ad un
c o n l e m p o  d a  C a n t o r .  s p i e g a
benc comc matematici  di va-
glia, quando si cimentano con
la prospett iva storiografica,
non assegnino di norma al-
l' Histoire una considerazione
che lraval ica una r ispetlosa ci-
lazione: cfr. C.F. Mexene - G.
Lr ccurv. Momenti del pensieru
mct  lem a  t  í co .  Mi lano.  Murs ia ,
L976 (p. 11).
Su l la  ques t ione to rnerò  t ra
breve. E dif f ici le dire con sicu-
rezza f ino a che punto sul la
foftuna del|Histoire abbia pe-
sa to  la  cont roversa  fo r tuna
dell'autore, a qual segno su di
essa abbia giocato il cosiddet-
to "affaire Libri" (e quell"'affar-
re" minore costituito dalle ra-
g i o n i  d e l  s u o  e s i l i o  d a l l  I t a l i a .
con l 'ombra  de l  t rad imento
gettata sul1a sua figura). Certo
di fronte all'ambiguo, affasci-
n a n t e  i n l r e c c i o  d e l l a  s u a  c s i -

,,ii |.
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stenza è forte la tentazione cui
cede il Dizionario bio-biblio-
grafico della letteratura italia-
na Einaudi (Gli Autori, Tort-
no ,  E inaud i ,  1991,  vo l .  r r ,  p .
1065), di scarnif icare la bio-
grafia di Libri da tutto ciò che
è incerto (riducendo I'"affai-
re", peraltro, ad un abuso di
potere a scopo di lucro). Ep-
pure così facendo sfuggireb-
bero, io credo, non solo le ra-
gioni del declino del1a fortuna
del| Histoire, ma anche perché
l'Histoire è stata scritta.
Cuglielmo Libri  clel la Sommaia
nacque a Firenze nel 1802 dal
conte Giorgio Libri, individuo
n o n  p r i v o  d i  l a s c i n o  m r  r i s -
sosso e dissipatore di sé e dei
beni della famiglia, e da Rosa
Del  Rosso,  che l 'ep is to la r io
col figlio rivela sensibile e do-
ta ta  d i  non comune Î inezza
intellettuale. Educato presso la
m a d r c  d o p o  l a  s c p a r a z i o n e
dal marito, Guglielmo mostrò
rrna slraordinaria precocità in-

tel lettuale nel la f isica e nel le
matematiche: è del 1820 Ia
sua prima opera a stampa, la
Memr.tria sulla leoria dei nu-
meri, che lo fece conoscere in
tutta Europa e gli spalancò ia
porta dell'insegnamento un1-
versi lar io prebso l 'ateneo piba-
no ove aveva studiato, e dove
ottenne la cattedra di f isica
matematica. Ottenuta licenza
dalf insegnamento, si  reca a
Parigi e vi stringe rapporti (tra
gli aÌtri con Humboidt e Cau-
chy) che gll risulteranno pre-
ziosi quando, ne1 1831, corn-
vo l to  in  una ve l le i ta r ia  cosp j -
razione antigranducale, è co-
ò t r e l t o  a  r i p a r a r c  i n  F r a n c i a
con la  tacc ia  in famante  de l
de la to rc .  Amico  d i  Cu izo t ,  la
sua carriera conosce una asce-
sa  i r res is t ib i le  che g l i  a t t i ra
feroci inimicizie (professore

d i  m a t e m a t i c a  a l  C o l l è g e  d e
Francc. dopo la naturalizzazio-
ne diviene membro dell'Aca-
démie des sciences e segreta-
r io  pcr  la  redaz ione de l  Cata-
Ìogo generale dei manoscritti
d i  F ranc ia ) .  F in  da l  per iodo
italiano bibliofilo e mercante
di l ibr i  antichi,  i  suoi l ibrr e-
rano " i l  suo  ba locco,  ma i l
balocco era troppo costoso".
Sulla fondatezza delle accuse
lntentategli ne1 1848 per i furti
perpetrat i  ai  danni del1e bi-
blioteche francesi (precedute,
pera l t ro ,  ann i  p r ima da de-
nunce senza seguito per furti
in Toscana e in Francia) non
sussistono più dubbi ragione-
voli, anche se su1la condanna
a dieci anni di carcere inflitta-
gli due anni dopo in contuma-
cia, quando Libri era già ripa-
rato in Inghi l terra, pesarono
come macigni - e la libellisti-
ca "innocentista", direttamente
o indirettamente ispirata da
L ib r i ,  non mancò d i  so t to l i -
nearlo - gl i  odi suscitat i  ncgl i
ambien t i  accademic i  f rances i
da  que l la  che ch iameremo
forse infatuazione col lett iva
per il matematico fiorentino se

{ arr*Ir.*o Libri (incisio-
ne di A.N. Noèl).

non fosse durata più di quin-
dici anni, e l 'offuscarsi de1la
stella dei suoi protettori, con
1a caduta del la monarchia.
Venduto a più riprese in aste
memorabili quello che restava
della sua straordinaria biblio-
teca, morì a Fiesole nel 1869.
Fertilità intellettuale e cosclen-
za risentita della propria gran-
dezza, v ergogna per l'indegnità
patema e sua ambiglia prole-
zione sull'ogore proprio, pro-
testa viva di non essere ade-
guatamente considerato e t i-
more di mai fare abbastanza
p e r  e s s c r e  p e r d o n a t o .  i n g e -
nuità e cinismo, slanci senti-
mentali e sconfinata avidità: 1a
lettura del1'epistolario dl Libri
consente di percepire la di-
sperante implicazione di que-
sti motivi. Può guidare il letto-
re - pur se presenta vistosi
l imit i  metodologici,  qual i  un
certo semplicismo lombrosra-
no nel ricondurre alle sttanez-
ze del padre Giorgio i lati più
de le te r i  d l  Gug l ie Ìmo -  la
monografia, edita postuma,
nella quale spese gli scampoli
della sua florida vecchiezza G.
Ft vnc,qLLt. Gtrgl ialmo Libri .  a
cura di B. Maracchi Biagiarelli,
Firenze, Leo S. Olschki, 1963.
T l  p r o b l c m a  t u t t a r  j r  c h e  i n
questa sede ci intercssa non è
- in alcun aspello - l 'al fai-
reLlbri", né 1l profilo psicolo-
g i c o  c o m p l e s s i v o  d e l  L i b r i .
quanto piuttosto vagliare bre-
vemente I'attuale r alore reper-
toriale dell'Hisloire des scien-
ces mathématiques, I'opera al-
la  quaÌe  res terà  per  sempre
consegnata  la  sua memorra .
Sulie capacità, di valore asso-
luto, del matematico Gugliel-
mo Libri non pare vi fossero
contrasti nell'età sua.
La sua Histoire, d'altro canto,
è largamente citata - con as-
senso o con dissenso, non im-
pofia - come un punto di ri-
ferimento sino ai primi decen-
ni del nostro secolo: basterà
rimandare - a proposito di
que l lo  che è  s icuramente  i l
più discutibile tra i volumi, il
I, dedicato alla scienza antica

e medievale - al la classica
opera  d i  G.  Lonr ,q .  Le  sc ienze
esatte nell'a,ntica Grecia, Mila-
no, Hoepli ,  1914 (r ist.  anast.
Mi lano.  C isa lp ino-Co l ia  rd ica .
1987), mentre è noto che alcu-
ne tesi dl Libri saranno desti-
nate ad ancor più duratura for-
funa. L'Histoire veffà ammirata
e citata quando da decenni or-
mai ie memorie di matematica
e fisica di Libri erano ignorate
anche dagli  special ist i .  Forse
non è de1 tutto infondata l'ipo-
tesi chc. piu ancora dcl le vicis-
situdini giudiziarie e private,
abbia fortemente r idotto lo
spazio della dimensione mate-
mat ica  ìa  sua a l t i \  i tà  d i  s to r io -
grafo della scienza, e ciò spie-
gherebbe come mai, a dispetto
del grande onore dei contem-
poranei in Francia, e del cre-
scente prestigio come storico
della matematica, nessuna del-
le opere sopra citate r icorda
Libri ad esempio per le sue n-
cerche di teoria dei numeri.
Anche P. Rrccenot, Biblioteca
malemalica ilaliana dalle ori-
gini della sldntpLt ui prinrr an-
ni clel secolo xux, Modena,
Tipografia del l 'erede Saliani,
. [ 8 r 0  {  r i s t .  B o l o g n a .  F o r n i .
1985,2 vol., con nota introdut-
tiva di P. Pizzamiglio), vol. r c.
[b4] cita i1 Libri con onore tra
quanti - ad esempio Chasles
o Poggendorlf  -  perfeziona-
r o n o  l a  s t o r i a  d e l l e  s c i e n z e ,
ma non ne cita le opere fra gli
autori  di matematica. Anche
sull' Histoire si abbattè l"' affai-
re"?
Giustamente osseNa Fumagal-
1i che dell'affaire librario non
devono decidere i matematici
( innocent is t i  per  soda l i tà  d i
ca tegor ia ) .  I1  punto  è ,  però ,
che se è vero che di Libri co-
me storico de11e matematiche
dovrebbero giudicare precr-
puamente  g l i  s to r ic i  de11a
scienza, si osserva tuttavia che
- singolarmente rovesciato
-  t ra  d i  ess i  sembra  avere
agito un pregiudizio sfavore-
vole, colpevoÌista, che sarebbe
tuno da esaminare: un imba-
razzo insomma a dichia-
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ra re  a t tend ib i le  a l  consesso
de l la  sc ienza que l la  paro la
che al cospetto della giustizia
ordinaria era parsa mendace
in forme tanto sconcertanti .
Eppure un legame - che ro-
vescia i1 nesso indistlntamente
colto dal moralismo accademi-
co  -  suss is te :  lo  sc ienz ia to
che raccoglie schede, discute
ipotesi, sfigm lizza inesalÍezze
è il bibliofilo che avidamente
sottrae agl i  occhi degl i  altr i
stLldiosi i testimoni che fonde-
ranno il valore della sua rico-
struzione del passato; mentre
lo storico che - foscol iana-
mente - afTerma nell'Ad,uer-
tissement che la storia dirà un
giorno che ci si è compiaciuti
di portar via cla un cimitero le
ossa dei nostr i  padri per ac-
corciare i l  cammino al le car-
rette dei barocciai è il bibliofi-
1o che, con preterintenzionale
auto i ron ia ,  po teva  impune-
mente dire, nel medesimo te-
sto " les pertes immenses cau-
sées par l'incr.rrie des nos pè-
res me faisaient prévoir celles
qui nous menaEaient encoîe"
(p. x) o - di Peiresc, l'autore
cla lui forse più saccheggiato
-  " c i n ( i  n a r  e v c m n l e- ^ ^ " ^ ' r ' - '  o n
croyait depuis long-temps, d'a-
près le témoignage de Mont-
faucon, que plusieurs des plus
préc ieux  manuscr i ts  de  Pe i -
resc aveient péri  par l  incurie
des ses hérit iers" ( lbidem, n.
1 ) .
L'Histoire des sciences matbé-
matiques en ltalie, depuis la
Renaíssance des Lettres jusqu'à
lot lin lu lixseptième siècle.
Paris, Chez Jeles Renouard et
C. ie Libraires, 1838-1841 (ne
esiste una r istampa Forni) è
a r l  i c o l a l a  i n  q u a l l r o  t o r n i :  I
(1838); rt  (1838); nr (1840); rv
l l 8 4  l )  I l  p r i m o  r o l u r n c .  j n

prirna cdizione lParis. Lihrair ie
de Pau1ln, 1835), come awer-
te  I 'au tore  (vo l .  r ,  p .  xxvr r -
xxvrtr) è andato perduto nel
1835 a seguito di un incendio
della libreria de Paulin. Ma 1a
singolari tà del vol.  r  non r isic-
de  in  ques to .  bcns ì  ne l  cos t i -
tuire un lungo pleludio, dal ti-
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f,ol.o Discours préliminaire, a
quella che Libri  considera la
storia vera e propria, che cor-
re da Flbonacci alla morte de-
gli ultimi discepoli di Galileo,
tant 'è che 1'art icolazione ner
quattro tomi non corrisponde
alla scansione che suddivide
la maferia in tre libri: e a nes-
suno sfuggiranno - credo -

l'implicazioni immediatamente
po l i t i che  r le l la  pcr iod izzaz io -
ne. che muove dal l  cspansi<-r-
ne delle libertà comunali alla
d e i i n i t i v a  c h i u s u r a  -  p r i m a
della stagione nuova, anche in
Ital ia. dei lumi - degl i  spazi
d i  a r - r tonomia  in te l le t tua le

Luca Paclol i ,  Summa d.e a-
r'ltbrnetlca (1523),

inaugura t i  da l l ' umanes imo.
Tutfavia, se iI Discours è vnà
elegante sperimentazione del
suo canone storiografico, f im-
p ian to  metodo log ico  e  le
idee-îorza de11'opera possono
essere verifica te iell' Aduefi is -

sement (p. rx-xxvnr). Dl esso
mette conto innazitutto di se-
gnalare un motivo etico politi-
co, che per Libri  percorre la
storia de1la scienza, la lotta in-
cessante del la verl tà contro
l'ignoranza, il fanatismo, l'op-
prcssione oscuranl ista (p. xttr).
che si concreta in una tensio-
nc anti t i rannica faci lmente leg-
g ib i le  in  ch ia re  d i  po l i t i ca  i ta -
I iana ma che - ad un con-
tempo - non vuole confon-
dersi con un ribellismo generi-
co: una lotta che Libri richia-

ma contro la "delusione stori-
ca"  dei  g iovani  del l 'e tà sua,
fac i l i  a l la  d isperazione e a l
suicidio anche per un fallace
giudizio sulla storia ifaliana,
che s i  compendia nel la  tes i
che i grandi uomini de1l'Italia
siano stati il frutto della prote-
zione accordata alle lettere e
alle arti dai principi.
Un punto importante dell'im-
pianto metoclologico dell' Hi-
stoire clt Guglielmo Libri è la
percezione cle1l'organicità del
nesso scienza/etica/politica in
ogni società, dalla quale con-
segue I ' idea che in interot ta
sia la natura della tradizione
scientifica.
Da ultimo, egli appare consa-
pevole del problema fonda-
mentale posto alla cr.rltura ot-
tocentesca dall 'emergere clel-
l 'uomo-massa ("ola iì grande
problema socia le è questo:
migliorare le condizioni delle
masse, risollevarle senza climi-
nuire la potenza clell ' inclivi-
duo"), questione sulla qr"rale
- con raclicalità ben maggio-
1p -  n61r ' l i  : rnni  nr ìnr : r  s i  era

interrogato Leopardi nel Tri-
stano, escludenclo la concilia-
zione alrspicata da Libri,
Ad altra sede occorre diffèrire
ulteriori punti chiave della sua
Histoire, punti di Îorza ma an-
che limiti della sua informa-
z ione:  se.  ad esempìo.  è s in-
golare l ' ins is tenza (vol .  I ,  p .

Nicolò T artaglia, General
tra.tteto parte quínta (1560).

Luca Pacioli, Díuìna Pro-
por'tione (1502).

1.2-26) su di una scienza etru-
sca - con lo scopo evidente
di neutralizzare le idee corren-
t i  sr" r l la  d ipendenza romana
r l r l l a  s c ì e n z a  g r e c a  -  c h e
contrasta con i più scettici o-
rientamenti della moderna e-
truscologia (rna alle spalle del
Libri è I'etrr"rscheria settecente-
sca.  dal  Lrmpredi  a l  L :Lnzi ) .
merita ancora discr-rssione (cfi.
S, Men,rccHr,r, Da Cardano a
Galois. Momenti di storia del-
l '  algebra, Milano, Feltrinell i ,
1979) la ricostruzione favore-
vole al Tartaglia, e ulnanissi-
ma.  dc l la  polcmica che l  op-
pose a Cardano sulla scoperta
della formula risolutiva delle
eqLrazioni di terzo grado (vol,
I I I ,  p .  148-159),  mentre corn-
pletamente superata clalle ri-
cerche appare la ricostruzione
della formazione giovanile di
Gali leo (vol. rv, p. 167-205).
Della necessità cli ampliare i l
cliscorso con note e aggiunte
(Notes et additioni), Libri ap-
pare consapevole già conge-
t l : rndc,  i l  lomo i ,  nc l l r  ch iusa
dell' A cl u e rt i s s e m e nt (.p. xxl -
xxv): "Les notes que j'ai pla-
cées à 1a fin de chaque volu-
me cont iennent  des d iscus-
s ions étendues et  des docu-
ments inédits, parmi lesquels
i l  en est  qui  me paraissent
avoir beaucoup d'importance".
Valutando globalmente la loro
presenza, credo non si possa
che constatare l'ipertrofia rag-
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giunta, ben oltre la mezza am-
missione de1l 'autore ("Je me
suis permis en cela une gran-
d e  l a t i t u d e  ) ,  d a  t a l e  s e z i o n e
documentaria, \a cui ampiezza
e d ismisura ,  la  cu i  scarsa
"economicità" rispetto al testo
difficilmente trovano riscontro
nella storiografia coeva. Il loro
esame, seppur cursorio, non è
forse senza importanza r ispet-
to alla fortuna dell'opera. Nel
tomo r la sezione di Notes el
addit ions consta di xrx note
(p. 791-464'). Fino a nota xrr
gh ad.d.encia si tengono su un
piano di ordinaria funzionalità
rispetto al testo cui rimanda-
no: ad esemplo può valere la
nota rr relativa a p. 28 $. 202-
203), che conJronta i segni del
sistema di numerazione india-
no con quello cinese. Al più,
l 'espansione documentaria è
de1 tipo attestato da11a nota x,
che s i  r i fe r i sce  a l le  p .  114 e
155 @. 231-247), e che contie-
ne  I 'e lenco de i  mss  "B ib l i c t -

tbecae arabicae mînuscripta
Scali,geri Mediceae Romae". Di
d imens ion i  ben d iverse ,  a l
conlrario, la nola xrr,  che si r j-
ferisce a p. 122 (.p. 253-299)
ed offre la traduzione latina di
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Pappo, Matrtetnatícae Col-
lectiones (1588).

un  tes to  d l  Mohammed ben
Musa edito da M. Rosen (Szp-
plement lat in n. 49, f .  110 -

Mss. lat ins n. 7j77t):  "Liber

Ma u met i fil i i Moysi alchoa ri-

Aihlintarha nooi - Fahhrnin 'Q4

smi de algebra et almuchaba-
la incípif', oppure Ìa nota xv
a p. 725 @. 304-376) che pre-
senta un "1iber augmenti et di-
minutionis". E, questo, un trat-
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fo c aî ̂ tter izzante dell' H i s t o i re.
Nel tomo II, a vr Notes et ad,-
ditions (p. 284-51,6) si aggiun-
gono: l') Additions au premier
uolume (.p. 5I7); tr) Additions
au second uolume (p. 52ì; trr)
Erratt d.u t6me r (p. 531); w)
Eryata d.u t6me rr (p. 533). Ne1
tomo rrr le ly'ofes et additions
sono ben nn"v (p. 204-450), e
ad esse si aggiungono: t) Ad-
dition à la note (1) de la page
115; tr) Addition à la note (2)
de la page 120. Nel tomo rv
alle xvur Notes et additions (p.
295-487) si aggiungono Addi-
tions ed erratî a tutti e tre i
vo lumi  p recedent i .  Uno svo l -
gimento accumulatorio, dun-
que, che pare sacrificare I'or-
dinata esposizione della mate-
ria aIIe esigenze della conti-
nuità narrativa, entro la quale
sono rifusi, ad esempio, i qua-
dri  bio-bibl iografici  che per-
tengono ai singoli autori, ma
che poi neutralizza i vantaggi
stessi della continuità narrativa
con f inserto di sezioni addi-
zional i  sor radimensionate r i-
spetto alle esigenze de11'argo-
men laz ione e  con success iv i
aggiustamenti,  che qua e là
tradiscono ripensamenti strut-
tural i .  Probabilmente è stato
questo uno dei motivi del de-

clino delf interesse per l'opera:
circoscrltta geograficamente ad
un'area, quella italiana, di ri-
conosciuta vital i tà ma del la
quale I 'apporto non fu, in o-
gni stagione, essenziale agl i
sviluppi della teoria, legata a
doppio filo a1la produzione di
documenti,  1'Histoire è stata
sentita superata quando è pre-
valsal'aspirazione a fare diret-
to riferimento ai testí e ai do-
cumenti che,-essa sottraeva al-
I 'obl io ma, ad un contempo,
cristallizzava enlro una comice
in fondo dispensabile. Questo,
paradossalmente. sembra oggi
esseîe uno dei motivi che pos-
sono suggerire, per I 'Histoi-
re di Ltbri ,  un interesse non
meramente archeologico. Per
molti matematici italiani 1e cui
opere sono divenute solo re-
centemente oggetto di r iedi-
zioni o di indagini monografi-
che, le pur frettolose annota-
zloni di Libri sono ancora un
terreno su cui misurarsi. Que-
s to ,  ad  esempio ,  è  vero  per
Luca Valerio (1552-161.8), ma-
tematico ammiratissimo nel-
1'età sua, tra gl i  al tr i  da Ga-
lileo, per 1o studio della deter-
minazione dei centri di gravità
dei solidi senza ricorso al me-
todo di esaustione. La sua o-
pera  conobbe una ec ì iss i  im-
mer i ta ta  t ra  la  f ine  de1 Se l -
cen lo  e  ìa  r ip resa  la rdo  5e t te -
centesca della storiografia del-
la scienza: Libri, che gli dedi-
ca un accenno, (vol. rv, p. 84)
è frettoloso, ma non più di J.E.
Montucla (Histoire des ma-
I  h é m  a  I  i  q u e s .  P a r i s .  A g a s s e .
7799-1802, t. u, p. 5) e meno
d i  M.  Cantor  (Vor lesungen
úber Geschichte der Mathe-
matik, Lerpzig, Teubner, 1900,
t.  u, p. 637-639): cfr.  P.D. Ne-
PoLnA\1 ,  Metodo e  s td t i ca  in
Valerio con eclizione cli d.ue
sue opere giouanili, "Bollettino

di storia de11e scienze mate-
m a t i c h e " ,  r r  ( 1 9 8 2 ) ,  1 ,  p  3 -
173, (qui p. 5). Ma ciò è vero,
ancora  d i  p iù ,  per  un 'opera
come i Ragionamenti d'alge-
hra di Raffaello Canacci, la cui
dipendenza da Leonardo Pisa-

no è stata da Libri fiegata a-
prendo una questione che An-
giolo Procissi, editore moder-
no del Canacci, lascia tuttora
aperta (cfr. R. Ce.Neccr, Raglo-
nctmenti d'algebra. I problemi,
d.al coclice Pal. 567 della Bi-
blir,tteca nazionale di Firenze,
a cura e con introduzione di
A. Procissi, Siena, Servizio edi-
toriale dell'Università di Siena.
7983, p.2) nonché per singoli
aspet t i  de l1a  t rad iz ione de l
medes imo Leonardo P isano
(cfr. L. PrseNo, E' Chasi della
terza parte d.el xv capitolo clel
Liber Abaci nella trascelta a
cura di l[aestro Bened,ettct, se-
condo la lezione del Codice t.
w. 21 (sec. xv) della Biblioteca
comunale di Siena, a cura e
con introduzione di L. Salo-
mone, Siena, Servizio editoria-
l e  d e l l  U n i v c r s i t à  d i  S i e n a ,
1984). A sancirne I'oblio, tutta-
via, sembrano esser stat i  due
fatti ulteriori. Da un lato 1a più
consapevole esigenza di collo-
care la ricerca dei matematici
i ta l ian i  ne l  con tes lo  deg l i  sv i -
luppi internazionali del dibat-
tito scientifico, esigenza da Li-
bri  aweri i ta ma ancora in via
estemporanea e immetodica-
mente praticata (vol. t, p. xr./).
Da1l'a1tro l'esigenza di far as-
sumere alla storia della scien-
za sempre più i l  carattere -

per usare un termine che, in
dibanit i  recenti .  si  è pero cari-
cato di connotazioni in parte
diverse - di storia "interna",

che cioè facesse i conti con il
s ign i f i ca to  d i  una teor ia  sc ien-
tifica in guise adeugate alla di-
mensione tecnica dell'oggetto:
1'Histoire di tibri, allora, con
la sua limpida prosa francese
(vol. r ,  p. rxrv), disposta ro-
manticamente ad accendersi
di sdegno di fronte alla boria
delle nazioni verso I'Italia, me-
no preoccupata della ricostr-Lr-
zione di un espedlente dl ca1-
colo che di delineare il signifi-
cato complessìvo del l 'opera
cui appartiene, è parsa ad un
contempo troppo dotta e trop-
po poco tecnica.

Franco Minonzio
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